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IL DIRETTORE

Visti:

- il regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 “Recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio”;

- il regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013
del Parlamento europeo e del Consiglio “Sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio”;

- il regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013
del Parlamento europeo e del Consiglio “Sul finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/1978,  (CE)  n.  165/1994,  (CE)  n.  2799/1998,  (CE)  n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008”;

- il regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo
2014 della Commissione “Che integra il regolamento (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità”;

- il regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo
2014 della Commissione “Che integra talune disposizioni del
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
introduce disposizioni transitorie”;

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17
luglio  2014  della  Commissione  “Recante  modalità  di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da
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parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale
(FEASR)”;

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17
luglio  2014  della  Commissione  “Recante  modalità  di
applicazione del Regolamento (UE) 1306/2013 del Parlamento
europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il  sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo
rurale e la condizionalità”;

Richiamata:

- la  versione  vigente  del  Programma  di  sviluppo
rurale  (PSR)  2014-2022  della  Regione  Emilia-Romagna  -
Versione  13.1  -  attuativo  del  citato  regolamento  (UE)
1305/2013, così come modificato nella formulazione approvata
dalla Commissione europea con Decisione C(2023)5587 del 10
agosto  2023,  di  cui  si  è  preso  atto  con  deliberazione
dirigenziale 28 agosto 2023, n. 1427 “reg. (UE) 1305/2013.
Presa d'atto dell'approvazione delle modifiche al programma
di sviluppo rurale 2014-2020 (versione 13.1)”;

Visti, inoltre:

- la  legge  regionale  23  luglio  2001,  n.  21  che
istituisce  l’Agenzia  regionale  per  le  erogazioni  in
agricoltura  (AGREA)  per  l’Emilia-Romagna,  formalmente
riconosciuta quale Organismo pagatore regionale per le Misure
del  P.R.S.R.  con  Decreto  del  Ministro  delle  Politiche
Agricole  e  Forestali  del  13  novembre  2001  e  successive
modifiche ed integrazioni;

- la  legge  regionale  15  novembre  2021,  n.  15
“Revisione  del  quadro  normativo  per  l’esercizio  delle
funzioni  amministrative  nel  settore  agricolo  e
agroalimentare. Abrogazione della legge regionale 30 maggio
1997, n.15 “Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in
materia di agricoltura. Abrogazione della legge regionale 27
agosto 1983, n. 34””;

Richiamati, inoltre:

- il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 “Testo
unico in materia di foreste e filiere forestali”;

Viste:

- la  legge  regionale  4  settembre  1981,  n.  30
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“Incentivi per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse
forestali, con particolare riferimento al territorio montano.
Modifiche  ed  integrazioni  alle  leggi  regionali  25  maggio
1974, n.18 e 24 gennaio 1975 n.6”;

- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma
del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
Città  Metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro
Unioni”;

Richiamati:

- il piano forestale regionale 2014-2020, approvato
con la deliberazione dell’Assemblea legislativa 80/2016, che
individua il piano economico (piano di gestione forestale)
come  strumento  operativo  privilegiato  per  la  gestione
sostenibile dei boschi anche finalizzata alla certificazione
dei prodotti forestali;

- il regolamento forestale regionale 1 agosto 2018,
n.3  “Approvazione  del  regolamento  forestale  regionale  in
attuazione dell'articolo 13 della l.r. 30/1981;

- la deliberazione della Giunta regionale 20 ottobre
2015, n. 1537 “Aggiornamento delle procedure per la redazione
dei  Piani  di  gestione  forestale  e  criteri  per  la  loro
approvazione”;

Dato atto che:

- fra le misure previste dal PSR 2014-2020 approvato,
è compresa la misura 16 “Cooperazione”;

- nell’ambito della citata misura 16 è compreso il
tipo di operazione 16.8.01 “Elaborazione di piani di gestione
forestale”;

- all’attuazione  del  tipo  di  operazione  16.8.01
provvede  la  Direzione  generale  cura  del  territorio  e
dell’ambiente,  fermo  restando  che  l’Autorità  di  gestione
resta  rappresentata  dal  Direttore  generale  agricoltura,
caccia e pesca;

Richiamate:

- la deliberazione della Giunta regionale 18 novembre
2019, n. 2093  “PSR 2014-2020 - Tipo di operazione 16.8.01
“Elaborazione  di  piani  di  gestione  forestale",  misura  16
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"Cooperazione". Approvazione avviso pubblico anno 2019”, con
la  quale  è  stato  approvato  il  bando  unico  regionale  per
l’annualità 2019 per un importo di 600.000,00 euro, attuativo
degli interventi previsti dal tipo di operazione 16.8.01;

- la determinazione del 16 giugno 2020, n. 10144 “PSR
2014-2020 - tipo operazione 16.8.01 "Elaborazione di piani di
gestione forestale" - deliberazione della Giunta regionale
n.2093/2019 - approvazione graduatoria domande ammissibili”,
pubblicata sul Bollettino ufficiale telematico della Regione
Emilia-Romagna n.240 del 08 luglio 2020, con la quale è stata
approvata  la graduatoria relativa alle domande di sostegno
ammissibili, presentate sulla misura 16 del PSR 2014-2020;

- la  determinazione  5  agosto  2020,  n.  13580  “PSR
2014-2020 - misura 16 - tipo operazione 16.8.01 "elaborazione
di  piani  di  gestione  forestale"  -  delibera  di  Giunta
n.2093/2019 di approvazione del bando unico regionale anno
2019  -  determina  n.10144/2020  di  approvazione  graduatoria
domande ammissibili - concessione sostegno su domanda AGREA
n.5157224  presentata  dal  consorzio  forestale  Oasi  dei
Gherardi – codice unico progetto (CUP) E66J19000020007”, con
la  quale  viene  concesso  il  finanziamento  per  il  piano
coerentemente con quanto stabilito con la graduatoria di cui
sopra; 

- le  determinazioni  dirigenziali  14129/2021  e
147/2023  che,  anche  in  considerazione  delle  difficoltà
causate dalla pandemia covid, hanno prorogato al 22 aprile
2023 i termini per la presentazione degli elaborati del piano
di gestione forestale e al 17 gennaio 2024 quelli stabiliti
per la presentazione delle domande di pagamento a saldo;

Rilevato che  la  disponibilità  di  risorse  finanziarie
ammontante  ad  600.000,00  euro  ha  consentito  l’integrale
soddisfacimento delle domande di sostegno approvate con la
predetta  determinazione  dirigenziale  10144/2020  il  cui
fabbisogno è stato quantificato in 520.738,95 euro;

Preso atto che per la domanda di sostegno n. 5157224, il
consorzio  forestale  Oasi  dei  Gherardi,  beneficiario  del
finanziamento, ha presentato sul sistema SIAG la richiesta di
variante di cui al protocollo AGOPR 29 settembre 2022, n.
0037006.E con la quale si intende modificare l’elenco dei
conduttori  dei  mappali  interessati  dal  piano  di  gestione
forestale finanziato;
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Dato  atto che  per  la  domanda  n.  5157224  attualmente
risultano  consegnati  anche  gli  elaborati  di  piano  nel
rispetto dei termini fissati per la loro consegna e che tali
elaborati sono ora soggetti ad istruttoria da parte delle
strutture  tecniche  del  settore  Aree  protette,  foreste  e
sviluppo zone montane;

Dato atto che a titolo di integrazione alla richiesta di
variante al settore Aree protette, foreste e sviluppo zone
montane sono stati inviati i file vettoriali dei perimetri
dei mappali riproposti in variante per il piano e registrati
agli  atti  con  protocollo  regionale  06  settembre  2023,
n.0896142.E;

Considerato che, per quanto sopra esposto, si ritiene
opportuno approvare la variante richiesta per la domanda di
sostegno n. 5157224; 

Ritenuto altresì necessario prorogare ulteriormente al
30  settembre  2024  i  termini  per  la  presentazione  della
domanda di pagamento a saldo, visto il protrarsi dei tempi di
istruttoria a causa di ragioni tecniche quasi mai imputabili
ai proponenti il piano; 

Dato atto che:

- l’elenco dei mappali e dei conduttori interessati
dal  piano  di  gestione  forestale  finanziato  di  cui  al
protocollo  AGOPR  29  settembre  2022,  n.0037006.E,  è  stato
verificato per confronto con le informazioni disponibili in
merito  ai  titoli  di  possesso  dei  terreni  estratte
dall’Anagrafe  agricola  regionale  conservate  agli  atti  con
prot. 26 ottobre 2023, n.1070737.I e prot. 30 ottobre 2023,
n.1080778.I;

- dai sopra citati controlli si evince che tutti i
titoli di possesso dei terreni elencati sono correttamente
assegnati  in  anagrafe  agricola  regionale  ai  soggetti
consorziati che hanno aderito alla domanda di sostegno; 

- che non vi sono modifiche o riduzioni del perimetro
del piano e delle relative superfici boscate e che quindi la
variante  richiesta  non  comporta  una  rideterminazione  dei
contributi ammessi a finanziamento;   

- per  il  piano  finanziato  è  stato  registrato  il
codice unico progetto (CUP) E66J19000020007, come previsto
dalla normativa vigente;
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Visti: 

- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna”;

- il  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33
“Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”;

Richiamati:

- la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n.
2335 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013. Anno
2022;”

- la determinazione dirigenziale 24 novembre 2017, n.
19063  “Provvedimento  di  nomina  del  Responsabile  del
procedimento  ai  sensi  degli  articoli  5  e  ss.  della  l.
241/1990  e  ss.mm.  e  degli  articoli  11  e  ss.  della  l.r.
32/1993”;

- la determinazione dirigenziale 25 marzo 2022, n.
5615  “Riorganizzazione  della  Direzione  generale  cura  del
territorio  e  dell’ambiente.  Istituzione  aree  di  lavoro.
Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
posizione organizzativa”;

– la determinazione dirigenziale 13 luglio 2022, n.
13569  “Conferimento  incarichi  di  titolarità  posizioni
organizzative della Direzione generale Cura del territorio e
ambiente”; 

– la determinazione dirigenziale  28 giugno 2023, n.
14172 “Conferimento incarico dirigenziale presso la Direzione
cura del territorio e dell’ambiente”;

- le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione
dirigenziale 468/2017;

Richiamate,  infine,  le  deliberazioni  della  Giunta
regionale:
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- 29 dicembre 2008, n. 2416 “Indirizzi in ordine alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti alla deliberazione di Giunta regionale 999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  deliberazione  di  Giunta
regionale 450/2007” per quanto applicabile;

- 10 aprile 2017, n. 468 “Il sistema dei controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- 07  marzo  2022,  n.  325  “Consolidamento  e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale”;

- 13 marzo 2023, n. 380 “Approvazione piano integrato
di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025”;

- 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali
e ai Direttori di agenzia”;

- 27  marzo  2023,  n.  474  “Disciplina  organica  in
materia di organizzazione dell’ente e gestione del personale.
Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  aprile  2023  a  seguito
dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento professionale di
cui al titolo III del Ccnl funzioni locali 2019/2021 e del
PIAO 2023/2025”;

Dato  atto che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

D E T E R M I N A

1. di approvare e autorizzare la variante richiesta
con prot. AGOPR 29 settembre 2022, n. 0037006.E, presentata
dal consorzio forestale Oasi dei Gherardi per la domanda di
sostegno n. 5157224, di cui al bando 2019 dell’Operazione
16.8.01 del PSR 2014-2020, e con essa i nuovi elenchi di
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conduttori  dei  mappali  interessati  dal  piano  di  gestione
forestale finanziato;

2. di confermare gli stessi importi dei contributi già
concessi  con  la  determinazione  dirigenziale  13580/2020 in
quanto la variante non comporta una rideterminazione delle
spese ammesse a finanziamento; 

3. di confermare che il beneficiario ha l’obbligo di
dare adeguata informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto
secondo  quanto  disposto  dalla  deliberazione  di  Giunta
regionale  1630/2016  in  applicazione  dei  regolamenti  di
esecuzione (UE) 808/2014 e 669/2016;

4. di prorogare al 30 settembre 2024 i termini per la
presentazione  della  domanda  di  pagamento  a  saldo  per  il
beneficiario  che  ha  presentato  la  domanda  di  sostegno  n.
5157224  in  relazione  al  bando  dell’Operazione  16.8.01
approvato  con  deliberazione  Giunta  regionale  2093/2019
nell’ambito della Misura 16 del PSR 2014-2020;

5. di confermare, per tutto quanto non modificato col
presente  atto,  quanto  stabilito  con  la  determinazione
dirigenziale di concessione n. 13580/2020;

6. di disporre la trasmissione, per mezzo pec, del
presente provvedimento agli interessati;

7. di disporre, inoltre, la pubblicazione del presente
provvedimento  sui  portali  web  dedicati  del  settore  Aree
protette, foreste e sviluppo zone montane e della Direzione
generale agricoltura, caccia e pesca;

8. di  provvedere  in  particolare  agli  obblighi  di
pubblicazione previsti nell’articolo 26, comma 2, del d.lgs.
33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal piano
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  ai  sensi
dell’articolo 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013;

9. di dare atto, infine, che avverso il presente prov-
vedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine
di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al Capo di
Stato nel termine di 120 gg, entrambi decorrenti dalla data
di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscen-
za di esso.

Paolo Ferrecchi
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